
500 MANOS CRITTI .

terrà il Pasini nell' ese rcizio del suo man­
dato. - Dà istruzioni e consigli per l' ac­
quisto di un P acchetto Postale a vapore da l
Governo Francese . - Procuri che qualche
voce sorga nel Parlam ento inglese in van­
taggio di Venezia: non si comprometta per
il Regno dell' Alta Italia, che non è la com­
binazione pr eferita: tenga sempre pr esente
che il primo e più micidiale nemico di Ve­
nez ia è il tempo , poich é le Finanze son o
provvedute solame nte fino a tutto marzo.
Firmato: Manin . Venezia, 1849 , gennaio,
3, 24 , 25.

Or ig., II ~ aa, 3 ; [l . s e. 9; 26 X 20, ·1.
E.: Avv . Cav. Ant unio Ctscato, Vicenza .

4521. VENEZIA (Governo P rovvisorio della Re ­
pubblica di), nel 1849 . A Val entino Pasini
a Parigi, pe r trasmettergli le note del Co­
mi tato de lle F inanze di Venezia alle osse r­
vazioni fatte dal Pasini a precedente me ­
moria del Comitato stesso . Firmato: Mani n .
Vanno unite dette note senza firma ed un
prospetto delle attiv ità del Mon te (d i Pietà).
Venezia, 1849, gennaio, 28.

Or ig l f. a., p. sco l ,. ; 2(; X 20,2; 43,5 29,5.
E.: c. s.

4522 . - - Allo stesso a Par igi, per invi tarlo
a declinare cortesemente l'incarico che gli
'el rà offer to dal Governo di Ruma di ado ­
per-arsi segretamente pe r lui a Brus selles.
Venezia, 1849, febbraio, 5.

Orig, f. 3. , ;'. S O, 2; 25 X 19,5.
E.: c. s.

4523 . - - Allo stesso a Parigi. Deplora che
non abbia ancor potuto ottenere di essere
presentato al P residente della Repubblica
Francese, forse perché non si vuole impli­
citamente riconoscere il Gover no ch' egli
rappresenta : procuri di man tener si in buon
accordo cogli altri inviati italiani a Parig i.
Approva il divisamento di far parlare delle
cose di Venezia i giornali di Parigi : ma si
lim iti nelle spese. Dà consigli ed incarichi
per acquisto d'armi , ecc. Venezia, 1849,
febbraio, 7. .

Orig. f. a , p. se 4; 2~ X i !I,!'.
E.: c. s .

li

4524. VENE ZIA (Governo Provvisorio della Re­
pubblica di), nel 1849. A Va lent ino Pasini a
Parigi. Poca speranza si può nut rire dalle
conferenze di Brusselles dopo le replicate
dichiarazioni del Ministero Aus triaco di non
cedere un palm o del ' terreno Lo mbardo- Ve ­
neto. Se Venezia , per non to rnare sot to il
dominio au striaco dovesse accettare di diven­
tare città anseatica, lo fa rebbe solo a certe
condizion i, che espone mi nu tamente. Venezia ,
1849, febbraio, 10 .

Oril;., f. a ., p. se. ·1; i9,5 X 23,3.
E . : Avv. Ca,'. Antoni v Oisca to, Vicenza.

4525 . - - Allo stesso a Parigi. Per ac­
compagnargli un prospetto delle contribu­
zioni impost e dall' Austria dopo la rio ccu­
pazione delle Provincie Venete ed un alt ro
delle entrate e delle spese del Governo
di Venezia: ne faccia fare pubblicazione
sui giornali, perchè si conoscano i veri
fat ti , che onorano il nostro infelice Paese.
Gli avvenime nt i incalzano e la dipl omazia
estera non si è ancora ra dunata a con­
siglio. « Ove andrem o noi ? », [F ir mato :
Manin , Va nno uniti dei prospetti senza firme.
Venezia, 1849, febbraio, 12.

Ori g., j~ n. 4; p. s e. i 5 ; !!1,3 X 23,5 ; 2i,3 X 21,2
E . : c. s.

4526. - - Allo stesso a Parigi, per trasmet ­
tergli il discorso letto dal Governo all' As­
semblea , che il P as ini farà inserire nei
fogli più accreditati di Parigi e di Londra.
Firma to: Manin.
Orig. f . a., p. so. 1 ; 29,3 X 23,5.
E: c. s.

4527. - - Allo stesso a P arigi. P oichè il
Governo Fra ncese ha manifestata ferma

inten zione di fa r ris pettare lo statu qua di
Venezia , ad impedirne il blocco, si ado­
peri il Pasini affinchè detto gove rn o im­
ped isca, che gli Austriaci, occ upando, come
pare sian per fare , le Romagne, ne chiu­
dano i porti, donde Venezia tr ae le sus­
sistenze. Va unita la copia di u na no ta
in proposito del P rolegato di Rav en na La-


